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IL PIGLIO 


j 

1 


DELL’ AGRICOLTORE: 



ATTO PRIMO. 


Stadio = quattro porte laterali , una in fondo = 
in mezzo grande scrivania, con sopra quantità di libri 
e carte. ^ 


SCENA PRIMA. 

CLARVIK concentrato legge = quindi gitta il libro, 
e si leva in piedi; esclamando. 

CIiARVIK. 

No: in verun modo non posso diviarmi. . . al- 
1’ arrivo dello sposo di Albipa 1’ anima mia da 
cento rimorsi è lacerata. . . io cagione della eterna 
infelicità di una figlia, che a buon dritto tutti i 
miei afletti reclama? 

S C E N A IL 

GIACOMO frettoloso ed allegro e detto. 

GIACOMO. 

Eccellenza..'. 

CliARVIK. 

Che rechi? 

GIACOMO. 

Una nuova, che vi farà sommamente giubilare. 

★ 
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IL FIGLIO DELL’ AGRICOLfORE. 

CtAUVIK Bogpiiando profondamente. 


Giubilo per Ciarvik? 

GIACOMO. 

Ma sapete chi è giunto ieri sera 
Largo? 


«r ’r 


in 


'CliARVIK. 


Edim- 


Chi mai? 

GIACOMO. . . 

Gclin.. ... . . . 

CLARVnC con trasporto di gioja. 

II mio caro y il mio unico amico ?... 

GIACOMO. 

Creato primo Presidente. 

CLAKVIK con estasi ài gioja. 

Oh momento delisioso! 

GIACOMO. 

Io ve 1’ avea predetto. 

CT.ARVIK. • 

Fino a tre giorni indietro non vi era alcuna 
certezza : ma ciascuno facea voti al Cielo , acciò 
Gelin , il più eccellente , il più virtuoso uomo 
della Scozia divenisse il primo Presidente di Edim- 
burgo. 

GIACOMO. 

E mi han riferito che sehben giungessu verso 
sera, tutto il Collegio si portò ad incontrarlo, e 
festeggiandolo lo han condotto alla sua residenza. 

CLARVIK. 

Festeggiarlo soltanto ! Quell’ essere incompara- 
bile merita delle statue , onde eternare la fama 
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' ATTO I. , SCENA lU. 5 

di clii conosce, e sommamente rispetta raugusto 
•nome di uomo. PaUosto. méttere in ordine una 
carrozza , voglio andarlo ad .abbracciare. , 

GIACOMO eoa gioja si arria i> {retai , quindi si ferma sorpreso. 

' 'Econ quanto piacere ... m’ inganno io forse... 

' : CGARVIK.’- •• 

Sa che? ' ' ^ J 

• - • GIACOMa. 

E non è quello il Sig. Gelin ebe si avanza 
frettoloso, e giubilante. * 

CLSRVIK ebe gli ra incontro con entusiasmò. •>■> 

Amico mio. 

OSCENA III. 

GELIN che abbraccia con trasporlo Ci.arvik 'c dettO’. 
GEUEN abbracciandido con trasporto. j 

Sempre tuo amico, tuo vero amico.* • > - 

GIACOMO colle lagrime della gioia vuol baciargli la mano. 

••Eccellentissimo, permeitéte che al vostro unii! 
servo. • . I- . 

GELIN ritirandosi la mano ‘to abbraccia. 

Gos’ è mai questo eccellèniissimo ? Questo in- 
solito bacìÀr di' mano? Non sono io più quel me- 
desimo Gelin , quaP era or compiono due anni , 
allorché da voi mi dipartii ? Questa ditlìcile ed 
onerosa 'càricà j volutasi dal Governo addossarmi 
senza mia richiesta ; avrebbe forse il degradante 
potere di cangiare in menoma parte il mio cuore? 

CLARVIK pungendo. 

Queste lagrime che vedi in larga copia traboc- 
care dai miei occhi. . . ' ‘ '' ' ' 


« 
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« IL FIGLIO DELL’ AGKIGOLTOfiE. 


M’ ofirono «empreppiù una testimonianza del tuo 
incomparabile cuore. ‘ • i ‘ - ^ / . j v ,, -, 

clarvik. . 

Giacomo ; se non è desta, fa destare mia figlia. 
Non dirle però esser, qui Gelin; ma bensì che to- 
sto levata di letto bramo parlarle. Vogliamo de- 
liziarci della sua sorpresa, in vedere il nostro 
lauto sospirato Geliti. • ,, * 

GIACOMO. ' ; . ... 

Lasciatevi servire., ( enlra} . 

GBJAN. , 

' i t • ’ ’ t ; » 1 / . 

Come se la passa .l’amabile tua figlia, la vez- 
zosa, Albina? , ;.. i..-. ’, 

CLARvnC con estremo .dolore , che lo p piangere. 


Mia. ... figlia. ^ • 

GELIN sorpreso ed ^tato. j j , 

i Che? fosse mai vera la nuova, che ieri sera qui 
arrivando mi giunse all’ orecchio , ma che 
credetti una fola? ■ 


ciiAnvijL? .-.fi! ^ ' 

Tu perciò in me yed» 1’ nomo il più infelice 
che s’ahhia la terru.... . j, 

GEUN con furore che non sa risprjinere. 

Tu .mariwsiii Albina eoi figlio dello.. /estinto Re^ . 
dingk? ... ' i , ... . . 


; irr 


CLAnVIK;.. ^ i=, 

Pur troppo; amico, mio. 

OELIN con inaggior furore^. chp tosto con ipocrisia lo calma e vela. 

Sconsigliato ! Che mai facesti! !. . . voli’ inten- ' 


Digilized by Google 



. . :ATTO ì., , „ 7 

dere... perchè sacrificaci' angiolo dì bontà y 
qml’ Allùsa , col figlio dol C« pjal^gio R| 0 -; 
dingk.^. almeno ) tale Io deca.nuya. la fama, 

.CL^AVI^:. -j 

Merito 1’ esecrazione di tutti , ma la corripas- 
sioae del mio caro amico.. . . - ; 

GKLIN con sollecitudine* * 

Ma come avvenne che. ... 

-i CI.ARVIK. ■ ' , 

• ^ 

, 'Ascolta la tremenda camstrofe , 

'Il ..GELISI .fremendo da ab. 

'Ed ^ayrè perduta Albina dopo di aver com-. 
messo.'...'..'! ; I 

' ' 1 CLARVIK dopo «rcre osserrato se alcuno li Ascolta. 

■ ' A te mio caro Gelin, è soltanto nolo qiialmento 
io travestito da marinaio, a costo della mia vita 
salvai quella dell’ infelice Carlo. Eduardo, facen- 
dolo di 'notte imbarcare su del bastimento di un 
Corsaro di San Maio. Compiuto questo dovere di 
amicizia', compii all’ altro di bùon cittadino e 
suddito fedele dell’ attuale Sovrano; interrompen- 
do qualunque corrispondenza con Eduardo, non 
che brugiandp qualunque sua carta : una delle 
quali trovata potea costarmi la 'vita.... > 

GELIN. 

E brugiasii benanche quella lettera .... 

CLARVIK con trasporto dì amicizia sino allo lagrime. 

Che Eduardo inviommi per un vecchio comu- 
ne ■ amicò, allorché fu già salvo sulla nave ? 

GELIN. 

Che più volle mi facesti leggere. 
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8 IL FIGLIO DELL’AGRICOLTORE. 

■ • > - . CliARVIK. / 

■ E che io ancora conservo nello stesso segreto 
di questa' scrivanìa, in memoria del mio caro ', ed 
ora già defunto amico Carlo Eduardo. 

’ (GEI.IN. ’• i’ 

£ la mente umana non*- potrà rinvenirla giam- 
mai? 

eiiARViK;. ^ 

Sicuro adun(]ue che tutie fossero estinte le mie 
carte , men vivea tranquillo' colla mia 'adorata 
figlia 3 sempre agogOando il momento che tu, ot- 
timo amico , fossi di ritorco in Edimburgo, come 
mi facesti sperare. Quando or corre un mese , 
Bedingk , in allora primo presidente , a se mi 
chiama 3 e mostrandomi una' carta .della mia an- 
tica corrispondenza avuta con Eduardo, con tuono 
imponente mi dice = Lord Clarvik, 'vergaste voi 
questo foglio? Raccapriccio in vederlo nelle sue 
mani : n^ ligio ai miei principi! non > volli negare, 
la verità. Allora con volto tremendo Redingk ri- . 
prende = Questa carta caduta a caso nelle mie 
mani , a me solo è nota: o fra il corso di a4 ore 
Albina tua figlia sposerà mio figlio Ernesto , o 
chela tua vita è perduta. .. . • /< . 

gelik. 

Sommo scellerato! 

CIiARVIR. 

Allora la filosofia sparisce , la ragione mi a^ 
bandona , ed il solo amor della vita ipi fa pa- 
lesare ad Albina la tremenda alternativa. 
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• - ATTO I. , SCENA UI.’ ^ ’ 9 

GIÌUN desolaio. 

£d Albina allora?.. . ' 

CLARVIK. ' 

Non tardò un momento a' gridare = Si salvi 
mio padre col sacrificio di tutti i miei aSèttù 

GELIN frenendo da ai. 

Virtù fatóle! ' ' ^ !i: 

CLARVIK nettandosi le lagrime. i • ' ; 

E pria che fossero compiute le 34 Albina 
fu sposa di Ernesto Redingk : e sebbene il figlio 
era 'in Irlanda, il 'padre avea di già presso di 
sè la procura ; onde non- farsi andar fallito il me- 
ditato colpo. ‘ • ’ ‘ ‘i ■ > ■ ' f 

.. r ... . ^ 

' " • GELIN con sominb rabbia. ■ •’ ' '■ 

"•'Ma' Redingk non fu destituito?.':'. ' " ' " 

Un giorno dopo il matrimonio 'di' mia figlia: 
per cui avendo ' risaputo la’ sua' prossima destitù-r 
zione , precipitò a tal modo le nozze con mia 
figlia. ' , : .. M i.T 

..I : ^ GEUN con furore che non sa- reprimere. ,• i.- 

-I Maledetta la tardanza e chi vi ‘colpa.. i -ù 
CI/ARVIK. , 1 , ; 

Tosto destituito Redingk cadde mortalmente am- 
malato : percui chiamandomi al siio. letto di morte 
così , piangendo mi dice :^rAvendo io penetrato 
che sarei stato destituito per la calunnia di un 
perfido .... 1 , 

GELIN con agitazione e sollecitudine. 

E te ne disse il nome ? . ,L ..L. -.i, ^ 
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•O IL FIGLIO. DELf AGHICQ^-TORE. 

CliAKVIX'.. ) 

Il singhiozzo della prossinu Tnpr.te ^l^lp.vn- 
pedi . . V , , , / ) 

' t ' “■ ‘ GELHI .da (è. I ; m • t i 

Respiro.' i >'"<’■ - i : - ! •; r. ,:.i 

j CtiARVIK. 

E trovandomi miserabile afiatto: , MgRita a di- 
re il moriboado =r= per essere stato fedele manu'- 
tenioi’ delie Ì£g^ e dé’ »ùei doveri : immaginai di 
corptclideotL ». onde colla n^iQO di.. tua' figlia, far 
diveair rjcco E unico mio figUo.) il quale l’anno 
scoesó qui' .vide .Albina ne.invagbì^ mai co^ 
noscendo la sua povertà, non che la sna> condì-' 
zione , disperato si ritirò in Irlanda. Questo è 
il solo delitto cbe.:bo epinmess^ m.i^p.^ni^ di 
vita. Se perdonarmi da generoso saprai ; non morrò 

disperato ^Sj>, li perdono^ stendendogli leb^acqia, 
gli dis?i, ma fa, morie avea giit, compiuti^ i U sjn® 

nfit^iOf. j 1-, .v'.U jl 1 ! . I < '■ ) j: 1 "■ 

G£LIN con trasporto di dolore. j. i[ -i 

Ma perebè. i . perchè non prender tempo con 
dei soucriugii? V/cntiquaUra care haa ded&o' dèlia 
sorte di tutti. fj 

-J!i,. '•*? j.-.iL.t ;-ini 'i! I cIìA^VÌK.'I ('J' 

>' Ne qui 'termina' r orrenda 'CQtastn>fe. ! Il figlio 
di ‘Redingk' thè 'finora- non' ■ era':qui venuto jper-* 
ébè ' gravemente ammalato ; giunse alP^im-pensata’ 
jeri sera. . . . . oi u . 

■'> " GELIN. ' 

' E forse orrido di aspetto . com’ era i il padre ? 
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-GtiàKTICì, 

~ Al' ooDtraiiij la sna fi^ucA è aonàl^lQV 
c muto dalla nascita : siccome scirjaSd; 
yenne per farei' ioteiid*re$ 'r,««»e:alitre.sì confer- 
mi ciooehè il padre in m^reado disse, pipè^pJ^Je- 
gli vide Albina Hanno scorso ^ /Sp: ine invaghì...; 

(j1 •ìioirj <.;J .ay li 

£ non osò manifesmarlo / perchè era sordo e 
mutoi\ 4T.S(Ia :poiJBaì£edi»^ {jf^hjl^dc^p^.l^a r^a 
infame I carcidica eia , fkfi» , -oppllep^gine ,nv>g^oyp ^ 
Avvalersi della 'sua earieii pqr jjìOjj^r^fflj^jrYjtji 
gannare una giovine dama»)* • >j 

* CLAE^JK.I, o:;';ib oirt'juO 

Calmati anaico mio, vipnfi Edn Jgil^».)) : 

j. .jGBLIiHt,.:a.',ir. vi;y>r; JO" 

Oh comeiiinsikó vtdto ic’,j«j4ii9^il9,s^^^;d®i 
suo cuore. • m .ó-. ri, ,•■, ,i, i.'/nnyi. 

,'. 11 .'^ t.irj.i;:! OliAEVI^^ olTif,;jvh 

E lacera il mio ,x pbo ^he,i^ 0 {^%f)i^ 
crificarla... vj,!.!o 

S C E:;N:'A x;ÌViv lij J<- .K7tj/L 

ALBINA al termlite'iiai imo vestirsi e detii . 

ALBINA. r 

Caro padre, vi auguro; iJl;d)uon.giorno. Mi sono 
aSreitata all’ intendere phdnAÌ.bfoq ^|.0 epp prpipufa. 
cLAnyiE j , 

Ed osserva perche ? .tyvoO od 

ALBINA sorpresa I da rari! afietii. 

• *Oh' !!IIGeliit 4 J!'l|oi. .'.i -in OBdÌBabù«go ?i 'il // 
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ii, IL PIGLIO Ì>ELL’ A.GRICOLTORE. ' 
xai-ARVIIt. 

‘ dippiù ^ jréimo -Ptesideute in luogo, del, de- 
ftlttto- ' iRedingk. oc: ;ì;!Ì,,-:ìi i. Ii.j; (m;::;! '» 

- lOju r. jOiBINA'tl» * Mwit» cere* jiniiBtferii. : | o:]k . ' 

' ’Noù' pòsso 'cito far eco 'a sii opima scelta- . . 
...ii.’ì; i.i ' nRT,WJ frtin teiuareaa 'e nmtet<K •' '-'.l 

11 vostro cuore lo approva ? 

O o'rVìit j.-.o óa j CI -Il r ■ i^ -u fi 


^ ‘ H ‘<iuote' ’ di Ógni buon Brittanno ', UQ» >sa, 

nòli' può ‘'che approvare siniili ’ scelge j che alla 

fòlicilà' della - nostri patria sott dirette, i / /. 

• • •OEMK.’ ' 

Questo elogio di Albina Clarvik 

strappa dagli òcchi il'tpiantò. •" .. ■> ;;■ > 

CLARVIK abbtacciaùdolo con trasporto. 

^ 'iJon sonò ‘ inai ' sMòllo di / abbracciarti, j il> ) 

ALBINA desolata da sè. . . .0 !< ;i o:.;; 


Perchè rivederlo coverto' di tanta giusta gloria, 

óra chfe l’ho 'peiJ^tò ^r sem^ i. . J 'f 

GELIN. • • 

Appresi la vòstra sVentura\ .’) o 

,iii;’) u' it'UasY L'ALblSA.ftiv.: / /IK'JJ. 


Quale? .//ucjL , 

( (li > n' .•>'[ /*'■ i'" ' 

■-^Quella di eésòrvi' maritatavi ' i. ;., j,., i 

ALBINA' 'baBsa»dò<’gU oedà con rttrtiiio ddore. 

Lo dovea. • | ' h-i 

;; liic GELIN.’»-: a/' ■■■ìA 

Voli’ intendere I col figlio dell’'iniatne Redmgk- 
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ATTO I. > SCENA V.. I ’.i i3 
-, I : AI.BIHA. Yi 

Diam pace agli estinti. .. i ji< :i r i 

GEIilK. , . . • • [) I ( 

Ma dippiù, col più nero de’ tradimenti : mari- 
tarvi ad un sordo e muto che fa ribrezzo al 

I . <1 .1 r I . . ;i 

solo. . . , . 

ALBINA con sussiego. . 

Gelin , merito iò rispetto ? 

... GELIK. 

i • J • ' , ' ' 

Rispetto j venerazione ... 

AI.BINA. . . 

Usatene similmente con chi mi appartiene. 
GELIN. 

Ma uno sposo .... : •? 

ALBINA. 

Rispettato dalla società, dalle leggi, sarà da^vpi... 
CLARVIK. 

Eccolo che si avanza. 

GELIN con, furore. 

Andrò yia piuttosto, che di esser presente allo 
spettacolo di vedere la più amabile delle donne 
sacrificata ad un .uomo che merita. ... , 

S CENA ’v. 

REDINGK e detti. 

BEBINGK con dignità ferma Gelin, Io fissa, indi lo invita a sedere, 
sempre fissandolo cuu mistero. , 

GELIN da sè in sospetto. 

Che vuol 'dire che mi fìssa con tanto mistero! 
CLARVIK. 

Secondiamolo... sedete. 
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14 IL FIGLIO DELL’AfiRICQLjrORE. 

GEUN cbe tótt ialkbia siede. 

Ma io non potrò intéildMe y' tfò ri^aderd a 
ciocché dice. • . . 

- ! : f’,i' •,; i ' ' i < •; ,f i. i ^ ■ Ih : 

l^EDINGK. , coll somma piacevolezza dà una carta ad Albina, cui 
avrà con tenerezza baciato la mano , e coi gesti la prega di 
leggerla ad alta voce , onde ciascuno intenda i sentimentli def 
suo cuore. . - • , . . 

ilLBlNA. '''' - " ■ 

Brama che io legga tjiiesta carta, onde cia- 
scuno apprenda i siroi - ptécisJ sctìtimeÀtiiT*^' '^^ 
CLAHiVlt. 

Biiognerà cotnplàirerlo. ’ - 

albina. 

È giusto. ■ ■ ■ ' '' ■ 

GBIJN alzandoti cod impeto onde partire. 

‘ Ma' io Sono inùtile ad ascoltare la lettura di 
una carta .... * . ■ 


BEDINGK che prima ferma in serio Gelin, indi coi; giovialità e 
piacevolezza coi gesti lo prega a sofi'ermarsi per intendere ciocché 
' égli ha scriltti ad Albiiiéj I ^ 

ALBINA legge; ' h . _ 

» Albina,- dótìnà àdok-ata da ‘ qùeìsto cuore'. 

GÈLIN'da sé fremendo. 

La gelosia palesa il mio segreto. 

ALBINA. 

» Nato sordo - muto , l’ indefesso studio delle 
» lettere rattemprava aii|uanto la mia sventura: 
» percui II mio cuore giammai uon sì era aperto 
» all’ armoniosa passione dell’ amore. L’ anno 
» scorso ricorrendo il giorno onomastico di mio 
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‘ ATTO l. . SCENA V. ■ > -. i5 
» padre da Gallovay qui mi portai per seco 
» trattienèvmi qnairite gioirnò':' quaaaidoi tc vidi 
D amabile' Albina 'alla pubblica' passeggiata sfa** 
> vii lame di veizi, ebe la virtù del tuo'contegiKi 
» rendevano iaeamatori. Giorno fatale i di te 
» mi 'accesi : éd altre volte rivedeudoti il mio 
:i> amore già trascendeva in akanìa ; , allorché pa- 
Issandolo al padre y da' lui ratto mi involai , 
jf prometlendogii di non mai qni riporre il. pie<fe 
» onde non perdère eoi senno *la vita. Besomi 
y> in patria ; il dolorò di non più vederti , nè, 
n attese le mie posizioni, aver giammai da spe- 
n ranza di farti mia, mi avea ridotto a morte ; 
» allorché da questa viene a salvarmi una let- 
-9' tera di mio padre ^ ' ovél chiedendomi all’istante 
una i procura di matrimonio, mi fa sperare che 
» Albina forse sarebbe mia^ 11 farmaco salutare 
‘ti della speranza .rianima le- mie, forze , e già la 
-» morte fugge dal, mio letto. Allorché con una 
» seccmda lettera mi avvisa essere io già divenuto 
'U il fortimato spoòo di Albina : ebro di gioia 
» mi preparava alla partenza , quando funeste 
» nuove mi gettano in braccio alla disperazione. 
» La destituzione, e , quindi l’ immediata morte 
y> di mìo padre : ed un avviso che il cuore di 
» Albina era prevenuto per altro oggetto ...» 

CLÀRVIK con furore. , 

Questa è una calunnia la più . . . 

GEHN. 

Lasciatela lermluare. 


Digitized by Google 



»6 IL Viglio dell’agricoltore. 

; I . / ALBINA. ■' ’.ì 1,^ -.:f . 

(( Qui giunto faialraeme me ne confermo nel 
T» vederti desolata al mio arrivo. Donna virtuosa 
» dammi ‘ un pegno della tua sincerità : aprimi il 
7) tuo duore: onde io possa prendere qnelPespe- 
n diente - cke non reoda infelice la donoA che io 
7» tanto amo-, e le conserva quella stima che 
» la società a buon dritto le tributa =11 tuo in- 
9 felice ma sempre costante sposo ed amico = 
.» Redingk == Uomo virtuoso! 

GEMN.^ • , ; ■ 

Ora egli medesimo vi offre un largo campo a 
'rispondergli .... ' -i • 

ALBINA. J • 

E vado a rispondergli all’ istante; come alla fi- 
glia di Clarvik ; alla donna di onore , alla sposa 
di Redingk si conviene ( indica co' gesti a 
Redingk che i>a a scrivere'^ questi di nuovo 
le bacia con tenerezza da mano e mentre Al- 
bina entra da una banda f'-dalP altra entra Re- 
, dingk lanciando occhiate di furore contro Ge- 
lin e parte ). '• 

GELIN da sii. ■ ■ ; 

li muto è in sospetto di me ... > • 

CLARVIK. ■ 

Non si può negare però che Redingk abbia un 
cuor virtuoso . . . 

GELIN cAn involontario trasporto. 

No , che anzi ipocrita più del padre , cerca cat- 
tivarsi il cuore della sua vittima. Ma tu Clarvik 
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ATTO, I. , SCENA V. '17 

assieme a tua figlia con una virtù da romanzo a- 
veie formata la vostra e 1’ altrui ruina . • • ( con' 
ipocrisia ) scusa. mio caro amico. Il vedere la 
virtuosa Albina sacrificata a colui mi fa trascen- 
dere. Addio mio umico : rammenta che la virtù 
troppo sublimata diventa vizio , . . non voglio ce- 
rimonie. 

CLARVIK abbracciandolo lo sieg^e. „ 

Voglio goderti questi altri pochi istanti ( en- 
trano ). 

( Subito si bassi la tenda ) 

FIJIlì DEIìI/’ATTO primo. 
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IL FIGLIO DELL’ AGRICOLTORE. 



atto secondo. 


appartamenti di aibina. 


SCENA FRI ma. 

ALBINA scrivendo. 

albina lacerando ciocche ha scritto , scrive di nuovo. 

E ne.'vnche in tal modo conviene ... fa d uopo 
essere piu laconica. 

— Pregevole sposo ! E non lo è forse? il suo 
cuore supplisce ai difetti della natura. « Se igno^ 
» roste finora il modo con cui fui obbligata a 
yy sposarvi, è ormai inutile il dirvelo. Debbo non 
■» però significarvi che mi si nascose la vostra 
yy infelice situazione , percui mi sorpresi al co- 
yy nascerla vedendovi: state però sicuro che la 
yy fede giuratavi sulT altare , saprò serbarve- 
yy la intatta a costo della mia vita.— La vostra 
yy fedele consorte Albina. Tal’ è la decis.one del 
mio cuore , soffocare qualunque affetto ( suggel- 
lata la lettera suona il campanello. ) 

SCENA II. 

UN sEavo e delta. 

albina. 

Questa lettera a Redìngk nell’ appartamento di 
mio padre. ( Servo «’ inchina e parte ). 
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" ALBINA desolata siede. 

Oh come è sparita la giovinezlsa dellti > 
ed altro non. mi rimane che una lunga vita d’in- 
terminabili affanni. ( cava dal petto il ritratto, 
di Gelin e piangendo V osserva ) Ecco il ri- 
tratto di Gelin. .... uòmo troppo virtuoso e che 
tanto mi amavi ! Tu mal soffristi la novella delle 
mie nozze., L’anima tua sentì l’avvelenato colpo • 
di una eterna separazione. Essa è inevitabile!! mio 

padre ignora il nostro amore- ma se la 

virtù unì i nostri cuori, dessa li separi peti sem- 
pre ... a Gelin debbo restituirgli il ritratto, e su- 
bito il ritenerlo presso di me sarèbbe' una 

colpa, ancorché lo ignorasse Bedingk. 

SCENA III. . . i . 1 

GIACOMO frettoloso con lettera e della. 

GIACOMO. ■ 

Signora. '• ... . . t. 1 j > 

ALBINA- 

Che vuoi , buon Giacomo. ) 

GIACOMO. 

È disceso da un impolverato calesse un vec- 
chio campagnuolo. 

ALBINA. 1 

Che brama egli mai ? i 

GIACOMO dandole la lettera. 

Vi fa con somma premura recapitare questa com- 
mendatizia di Lady Muray. 

ALBINA apre la lettera e legaC con piacere. 

Della mia cara amica! 

* 
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GIACOMO da aè. ' ' 

Per 1’ altra ambasciata che delibo farle mi tro- 
vo alquanto imbrogliato: ma non vi è rimedio: mi 

disse che si trattava del suo Jaene. . . . 

\ 

ALBINA. 

Giacomo introduci subito questo campagnuolo : 
quindi preparagli una stanza , un commodo let- 
to, cd un rinfresco : me lo raccomanda con tanto 
c;iJore Lady Muray ... 

GIACOMO. 

Ma dovrei dirvi anche un’ altra cosa. 

' albina. 

L perchè sei indeciso. Con me vi son riserve? 
Non mi hai tu allevata ? Io ti ho come un secondo 
padre. . . . 

GIACOMO. 

Quando m’ incoraggile a parlare, sappiate che 
Gelin intendo, il nostro primo Presidente.... 

ALBINA. 

Capisco , avanti. 

' GIACOMO. 

Nell’ andarsene mi tirò in disparte , c cogli 
occhi di fuoco , e colla voce ingozzata dal do- 
lore = Giacomo , fai disse = Ami tu Albina ? = 
Più della vita mia, più di tutte le cose, me l’ho 
allevala = io gli rispondo con entusiasmo , ma 
. entusiasmo che veniva dal cuore. 

ALBINA eoa sollecitudine. 

E cosi ? 
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QIACOMO^ ' 

Dici ad Albina; riprende G^lin = dici, ad Al- 
bina che prima di sera debbo parlarle di cosa 
che il suo bene , la sua felicità riguarda. Che se 
mel niega potrebbe pentirsene. Se accousenie , 
come spero; vienimelo tosto ad avvisare: ond’ io 
mi porti d^ lei prima di sera = Si tratta del suo 
bene.... mi replicò con calore ed andò via. 

ALBINA costernata. 

Ma.... non potevi negarti per tale commis- 
sione. 

GIACOMO. 

Non me ne diede il tempo , ve. lo giuro . . . 

ALBINA. 

Ordina che sia introdotto quel carapagnuolo. 

GIACOMO si aTTÌcina ad uqa porta chiamando yerso dentro. 

Villiams Villiams fate entrare quel cainpa- 

gnuolo. 

ALBINA agitata da s^. 

Dovrò io più ascoltare Gelin ... e se mai do- 
vesse dirmi. . . .che cosa .?. . . 

GIACOMO. 

Viene il campagnuolo. 

SCENA IV. 

MORDWEL c delti. ‘ ' 

• • • * • J 

MORDWEL incbioandosi profondamente. 

Eccellenza .... 

GIACOMO. 

Via su; non vi prendete soggezione. La no- 
stra padrona è tanto buona. 
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ALBINA con àmorevolezza. 

.'Venite pure avanti ... 

’ ■ MORDWEL confuso, ; ’ ‘ • 

Tanta bontà. . . *' ■ , 

ALBINA. 

Giacomo avvicina delle sedie , quindi fa pre- 
parare quanto ti dissi per questo buon uomo. 

l 

GIACOMO di floppicitto ad Albina. 

\ 

E la^ risposta a quel tale ? 

ALBINA indecisa. 

La risposta. ... 

, ' • GIACOMO.; 

Sia qualunque ma glie la dovete. 

ALBINA. 

Si... digli che venga. 

GIACODIO entra in fretta. 

.Vado subito. 

.ALBINA. 

Ma. . .è già andato ! 

MORDWEL. 

Vuole l’Eccellenza vostra ebe lo richiami? 
ALBINA. , 

No. . .no. . .ma caro mio, bando interamente al 
titoli , e trattiamoci da amici. . . sedete. . .più a 
me vicino. 

MORDWEL confuso siede dicendo con commozione. > 

Il quadro delle vostre rare qualità, fa d’uopo 
osservarlo da. vicino per sorprendersi ; perchè il 
labbro. . .compatite j^non sa esprimersi. . , .Ma il 
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cuore dice quanto deve per una dama cotanto. . . . 
AT^BIMA. 

Lady Mutay mi vi raccomanda caldamente j 
' incaricandomi di farvi render giustizia dal nuovo 
presidente. Ditemi adunque ciocché bramale , on- 
de io possa incominciare a giovarvi : quindi an- 
drete a riposarvi dalla stanchezza del vis^io. 

MORDWEIi. 

Eccellenza scusate. . . .diceste non volere 

r eccellenza. . . .ma vi ho fatto 1’ uso. . . .giacché 
anche i facchini in parrucca la pretendono : per- 
cui v’ inciampo sovente. A voi però dirò Signora : 
titolo vero , reale, che si debbe a chi è grande. 
E voi perchè tale, dovete scusarmi se oltre il do- 
vere sarò prolisso; ignorando affatto il laconico 
fraseggiamento degli uotnini dotti c civili : parlo 
come la sento. ' , 

ALBINA. 

Ciò mi darà maggior piacere. 

mordwel. 

Figlio di onesti , e laboriosi Agricoltori , se- 
condai la provvida natura ; che a larga copia 
versa i suoi doni a chi con zelo la seconda. 
Marito di una virtuosa moglie mi reputava for- 
tunato di avere un figlio un amabile figlio 

( piange ). 

ALBINA dispiaciuta. 

Vi morì? 


MORDWBL dal pianto passa al furore , quindi alla meglio procura 
rimettersi in calma. 

Fosse morto... ma vive.... Son venuto ad 
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intorbidare la vostra tranquillità col mio dolore. 

^AI.BINA. 

' Troppo fortunata, se mi'Ca dato di calmarlo. 

MORDWEIj. 

« 

Giunto mio figlio al secondo lustro , venne 
a rimettersi in salute nel nostro villaggio Sir 
Vipper; un di coloro che la societàri chiama, 
venerandoli, col nome di 'letterati , di filosofi.. 

ALBtNA. 

Ma che ben poche volte impiegano i loro ta- 
lenti e le loro cognizioni in sussidio degli igno- 
ranti virtuosi j che anzi al contrario. . . seguitate. 

MÓItOWEI,. 

Costui altamente fu sorpreso dei talenti che 
disse travedere in mio figlio; in modo che colla 
sua studiata facondia , giunse a persuadere me 
e sua madre a darglielo in educazione: onde, ci 
•lusingava il filosofo , ónde istruendosi nelle let- 
tere , essere di giovamento alla sua patria. 

AI.BINA. 

Cuore e non letteratura per giovare. . . avanti , 
avanti. 

. ' mordwel. 

In fatti pria di giugnere al quarto lustro già 
Occupava^ un impiego in Glascow , e ciò faceva 
onore al filosofo , letterato ; ma avea perduto 
affatto il cuore, e ciò facca sommamente disonore 
all’ uomo. Cosicché alla morte di sua madre non 
venne qual dovea a piangerla fra le mie braccia, 
come neppure a. raddolcire il mio intenso -dolore. 
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Pili e più volte gli scrìssi da uomo, da amico, 
da consigliere, da padre: ma egli, 1’ ingrato, non 
‘mai diemmi risposta alcuna ; fioche mi risol- 
vetti d’ intraprendere un lungo e faticoso viaggio, 
e mi portai alla sua residenza. Quivi giunto , il 
'credereste ? 

AliBINA. 

Non vi ricevette ? 

MORDWEI,. 

Non solo non mi ricevette , ma senza vedermi 
neppure fe scacciarmi} asserendo essere io un im- 
postore : giacché suo padre era un signore morto 
da più anni in battaglia. 

AliBINA. 

Mostro snaturato ! v 

MORDWEI.. 

E ciò onde non arrossire fra^uobili, coi quali crasi 
collegato spacciandosi per un signore - Ma tutto 
ad insinuazione di quel birbante filosofo che 

10 avea educato alle lettere. Inorridito da tal 
procedere , men ritornava al mio villaggio : escla- 
mando con chiunque m’ imbatteva = amici miei 
a vostri figli neppure a leggere fateli imparare : 

11 mio caso vi serva di esempio ; ed a lutti per 
la disperazione , e forse anco con poca prudenza, 
andava raccontando ciocché fatto mi avea mìo 
figlio diretto da Sir Vipper. Ciò produsse che 
molti mi consigliarono di ricorrere al Governo , 
onde far punire questo malvagio consigliere} quan- 
do una sera nel rendermi a casa, sono assalito 
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da un uomo mascherato , che con più ferite se* 
mivlvo al suolo mi stende. 11 mio assassino cre- 
dendomi però estinto , esclama = Ci abbiamo 
tolta una bene acuta spina dagli occhi e fogge. 
Sicuro io di non essere più inseguito. Carponi ed 
irrigando la terra del mio sangue fuggo dal mio 

2 ) aese, facendovi sparger voce essere io morto ; 
per cosi salvarmi in seguito la vita. In Gal- 
lovaj rifuggitomi col nome che attualmente porto 
di Mordwel , al solo curato mio padrino ed 
amico feci il tutto noto. Quando or sono venti 
giorni , il mio padrino venne a recarmi una carta, 
che contenea la confessione di quel tale filosofo 
Vìp'per fatta nel suo letto di morte , innanzi al 
Curato e molti tcstimonii. 

■AIBINA. 

E che contenea ? ' 

MORDWEL. 

Ascoltatela = Io non mi chiamo altrimenti 
» I^ipper , ma Giacomo Horeet. Coi miei 
y> talenti ho commesso i più inauditi delitti : 
n percui mi cangiai di nome : e quindi co- 
ri 'nosciuti i sommi talenti del figlio di un Cam- 

3) pagnuolo.... parla di mio figlio.... cercai 
r> allontanandolo dal padre di educarlo a mio 
3) modo ; onde avere in lui un altro me stesso. 
» Educato il giovine quale io dovea io per- 
» suasi a fingersi un nobile : quindi gli na- 
ri scosi tulle le letlere di suo padre : ed allorché 
Ti questi si portò a vedere il figlio , io senza 


o 
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» sua saputa lo feci 'ferocemente scacciare. 
j) Il padre che giustamente conoscea avvenir 
y> ciò per solo mio consiglio , avea risoluto ac- 
V cusarmi alla giustizia. Ad ovviare un tanto 
y> pericolo io medesimo mascherato T uccisi^ 
y> e quindi al figlio feci giunger nuova di 
» essere improvvisamente morto- il padre.^ Ca- 
» lunniai un grande impiegato e feci in sua 
» vece eligere il mio allievo } onde io restando 
y> al suo fianco potessi . . . giunge la morte . . . 
T> quando è orribile pei scellerati ... ^ giuro 
» quanto ho detto. . e la morte gli troncò la 
» favella. 1 . 1 . ' ' , 

ALBINA. 

E voi a elle qui veniste ? 

MORDWEL. 

I 

Ad impegnare il nuovo presidente , onde faccia 
discendere mio Aglio da quel posto, ove la calun- 
nia e la infafuia 1 ’ ha sito : e quindi se niega di 
ritornar qual pria, colla vanga e l’aratro a chieder 
dalla terra una sussistenza onesta e senza rimorsi.. . 
( con furore ) il redivivo suo genitore ... 

ALBINA con dignità. 

Non oblierà di esserlo in tutta la estensione 
del termine .... 

MORDWEL calmandosi a stento. 

Ben sicuro che egli ritornerà ad essermi Aglio. 

, ALBINA. 

Lo spero : Intanto sarà mia cura , presentarvi 
al nuovo Presidente .... Vien Giacomo . . . 
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S C E N A V. 

GIACOMO frettoloso e detti. 

GIACOMO. 

' Tutto è pronto onde questo galantùomo si ri- 
posi dalla stanchezza del' viaggio. < 

MORDWEIi. 

Troppo cortese . . . 

GlACX)MO di soppiatto ad Albina* 

Il presidente è venuto e brama subito parlarvi. 

ALBINA da sè sorpresa e dispiaciata. 

Di già è venuto ! 

GIACOMO. 

Buon amico ±x entrate in quelle stanze che or 
ora vi raggiungerò. 

MOROWEL mortificato. 

Tanta bontà , tanto . . . 

ALBINA. 

È un omaggio dovuto allo scarso numero degli 
uomini onesti : andate ; che subito avrò parlato 
al Presidente ve ne farò avvisato. 

MORDWEL. 

Che il cielo possa rendervi felice qual merita- 
te ( entra ). 

ALBINA. 

Felice ?... infelice per sempre l 

GIACOMO. 

Ijo fo entrare ? 

ALBINA. 

Si , giacché non vi è rimedio. 
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GIACOMO entra subito. . 

AMINA.. ' 

Albina ti prepara ad un momento .... terri- 
bile momento . . . armati di coraggio ... 

S C fi N A VI. 

GIACOMO che precede oblim e detta. 

GIACOMO. 

Egli mi siegue: io vado a trattenere il vostro 
ospite ( enjtra , dopo entrò Mordwel ). 

GELIN. 

Albina. 

. 'ALBINA confusa. 

Signor Presidente. ' 

GELIN. 

Più non mi chiami Gelin? 

ALBINA. 

Cioè ... vi dissi , signor Presidente a- 

vendo già poco ricevuta una commendatizia da 
Lady Muray, che inviandomi un campagnuolo , 
brama che io v' impegni onde sia soddisfatta una 
di lui giusta domanda. 

GELIN. 

Sarà fatto . . . 

ALBINA. 

Tanto più che si tratta di suo* figlio, che . . . 

GELIN. 

Sia qual si voglia ; 1’ avrà perchè ne corre il 
tuo impegno. Ora però fa d’ uopo che di altro 
io ti ragioni. 

ALBINA da sè. 

Ciclo assistenza ! 
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gejlin. 

Stante il difetto organico di tuo marito , a te 
ignoto affatto quando per procura lo sposasti : sti- 
mo Leu facile introdurre un giudizio di divorzio. 
albina. 

Ciò si rende impossibile nel mio.caso : Stante- 
chò il padre di Redingk ben conoscendo il di- 
fetto di suo figlio , e che ciò potea dar motivo 
ad un divorzio , avendolo io sposatp per procura: 
mi fe’ affermare con giuramento innanzi al mu- 
nicipe , aver io l’ anno scorso conosciuto , non che 
trattato molto tempo suo figlio : che perciò es- 
sere di tutto mio genio. Allora io la credetti una 
formalità richiesta dalla legge ; ma poi al suo ar- 
rivo ieri sera mi avvidi dell'’ inganno. ^ 

GEIjIN. 

E rimarrai per la vita con tale sposo al fianco? 

, albina. 

Mi consolerà l’ idea di aver salvata la vita a mio 
padre. 

GEIilN. 

Comprendo bene però che per quanto tu sii una 
giovane saggia, altrettanto sei scevra di pregiudizii. 
albina. 

Per tutti , meno che per quelli che attaccano 
direttamente 1’ onore. 

GELIN alquanto in collera. 

Vale a dire? 

albina. 

Gelin , togliamoci Ja maschera. 
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GELIN. 

10 non mai 1’ ebbi sul cuore e sul labbro per 
Albina. 

albina. 

Lo so : ina se io mi sacrificai perché figlia , voi 
sacriCcar vi dovete perchè virtuoso . . . 

, GELIN. 

£ il nostro amore che .... 

ALBINA. 

11 nostro amore , che preceduto dalla reci- 
proca stima , 1’ onore lo stabilì ne’ nostri petti ; 
or quindi lo stesso onore lo sopprima e lo vinca. 

GELIN fremendo. _ . 

Vincerlo? e tu lo puoi? 

ALBINA. 

Lo dobbiamo a noi medesimi , alla publica esti- 
mazione. 

GELIN. 

Qualunque apparenza sarà salva daUa denigra- 
zione dei maligni. 

ALBINA con dignità. 

Ma sarà poi salva da quella del nostro cuore? 
Perciò questo è l’ ultimo abboccamento che avrò 
con voi. 

OBLIN fremendo. . 

Ultimo dicesti? 

ALBINA. ■ J 

Ultimo da solo a solo. La vostra carica è un 
bastevole sotterfugio di più non visitar mio pa- 
dre .... 
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GELIN in coi la coUera incomincia a comparirè e crescerà sino 
alla fine dell’atto. 

Son io Gelin, che ascolta Albina! Quella Al- 
bina che giurò tante e tante volte di amarmi. ... 

ALBINA con involontario trasporto di tenerezza che poi corregge 
. . mettendosi in -sussiego. 

E che li ador '...'sono la moglie di Re- 

dingk. 

GEI.IN, 

Perchè non avvisarmi di tai infauste nozze? 

ALBINA. 

Perchè mio padre ebbe un sol giorno a risol- 
vere , e per giungere da voi appena cinque erano 
bastanti. Se però da qui non foste partito , come 
pià volte vi consigliai. . . . 

GEIilN. 

E perchè , per chi , sconoscente , tante fati- 
che, tanti laboriosi impieghi esercitai, se non per 
aver la tua mano ? Per quanto mi fosse amico 
tuo padre , non essendo io un Lord suo pari , 
non mi ti avrebbe accordata in isposa. Coverto 
però da una luminosa carica ; e garantito dalla 
sua amicizia aspirar potea alla tua mano. Per giun- 
gervi adunque ostacoli insormontabili superai , 
giunsi finanche a commetterà. . . ( si correre di 
un involontario trasporto ) a commettere la bas- 
sezza di sollecitare il decreto di questa attuale mia 
carica , alla quale il voto comune mi vi ha chia- 
mato. Ma giuntovi appena. . . . Albina sono uomo, 
ed uomo che li adoro fuori ogni ragione ; perchè 
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tu eri mia , mia giurata sull’ altare dei nostri 
cuori ... , , 

ALBINA affogata nel pianto. 

Non li bastano queste lagrime?. ... 11 penti- 
mento di essermi sacriGcata pel padre ora non 
sarebbe per me che un inutile errore? Sii ra- 
gionevole. . ■ ' 

GEIilN. 

Io non posso che . . . follemente amarti. 

AI.BINA. 

£d io ragionevolmente più noi debbo. 

GELIN. 

Vi è ragione pe *1 vero ^ore. • 

ALBINA. ‘ 

Vi è... 

gelin. 

10 ti amerò sempre. 

ALBINA. 

Eviterò sempre di vederli. 

GELIN. 

L’ amore spinge 1’ uòmo a qualunque passo. 
ALBINA. 

11 tempo rattemprerà . . . 

GELIN. 

Mi ecciterà a qualunque eccesso... trema di 
un disperato. 

albina. 

Credei di amare in Gelin 1’ uomo virtuoso. 
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SCENA VII. 

REDINGK d 3 lla porta in fondo e detti 
HEDINGK all’uacire si ferma estatico fa vedere Gelin ed Albina. 

GFXIN. 

Decidesti di Bon più dare accolto al mio amore. 

ALBINA. 

A costo della mia vita. 

GELIN. 

Rifletti Albina, ebe nella mia carica io posso. . . . 

ALBINA cavandosi dal petto il ritratto di Gelin glielo rende 
cop dignità e disprezzo. - 

Nulla sul mio onore: che perciò vi rendo il 
vostro ritratto. 

GELIN cieco di furore. 

11 mio. . .ritratto. . . 

ALBINA. . 

Riprendetelo....' 

GELIN. . 

No.... 

REDINGE. entra in mezzo ai sudetti e toglie con dignità il ritratto 
dalle mani di Albina ; quindi lo fissa , e conoscendone la somi- 
glianza fissa poi con fiirore Gelin. 

ALBINA. 

Qual sorpresa .... 

GELIN con furore per avventarsi a Redingk. 

Dammi quel ritratto .... 

ALBINA. 

In nome del Cielo , Gelin .... parti. 

RBBINGK che intrepido fissa Gelin, indi disprezzandolo parte. 
GELIN Volendolo inseguire onde fermarlo e strappargli il ritratto. 

No : tu non fuggirai dal mio .... 
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I 

ALBINA fuori felino trattiene Gelin a vira forza. 

Gelin ove trascendi. .. .il mio onore, la tua 
carica. . . .egli è mio marito. . . . 

GELIN fuori senno. 

Marito della mia Albina ? 

ALBINA volendolo trattenere. 

Ascolta 

GELIN. 

Non altro che il mio amore ( parie furente 
risoluto. ) 

ALBINA. 

Dio ! tu ci salva ! 

( Subito si bassi la tenda ). 

FINE LELL^ ATTO SECONBO. 



* 
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ATTO TERZO. 

Studio come nell’ ano primo. 
LUMI peixhè già sera. 


SCENA prima. 

REUINGK melancolico che con rispetto conduce sotto 
' al braccio claUvik. 

CIiARVIjt. 

Che mai vorrà costui che fin qui mi ha con- 
dotto? il suo volto non è tranquillo. 

llEDiNOK lo ringrazia co’ gesti di essersi incomodato a venire 
nella studig : lo la sedere , indi lo prega di leggere una lettera. 

criARVIK. 

Lettera di mia figlia a lui diretta ! egli me la 
fece già leggere quando la ricevette, e n’ era ol- 
tremodo soddisfatto ( coi gesti approva ciocché 
sta scritto. ') 

REDINGK gli d& un’altra carta acciò la leggesse. 
CIiARVIK. 

La leggerò subito = Mio caro suocero. Mentre 
allegro mi portava dall’ adorata Albina onde 
ringraziarla della sua lettera , la rinvengo che 
in caloroso dialogo si tratteneva col Presidente 
Gelin : e dai loro gesti ben si comprendeva 
che r amore in contrasto /*’ era t oggetto. In- 
fatti Albina cava dal petto un ritratto, lo con- 
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segna a Gelin j che negandosi di nprenderhy io 
lo tolsi dalle mani di Albina non per altre 
uso ohe per quello di riporlo nelle mani di 
un virtuoso padre : onde' fargli conoscere quan- 
to sono infelice , che l’avviso da me ricevuto 
di essere il cuore di 'Albina cC altro oggetto oc- 
cupato esser troppo vero : ma che tutti ignorano 
essere Gelin il più malvagio degli uomini! 
Che appresi mai ! ^ 

REDINGK che arredatosi arer terminato di- legger la letUra, 
gli dà il ritratto che egli strappò dalle maui di Albina: lo ab- 
braccia, e parte molto contristato. 

CLARVIK. 

vA^ia figlia antica amante di Gelin. — tenerlo 
a me -ascoso . . . . e quindi sacrificarsi.. .. i ri- 
morsi mi toglieranno in breve 1’ esistenza 

Redingk chiama scellerato Gelin perchè ora oc- 
cupa il posto del suo defunto genitore ; ed ignora 


che {Gelin sia la virtù personificata..... ecco 
mia figlia. 

S C E N A II. ^ 

ALBINA e delio. 

ALBINA. 


Caro padre .... un campagnuolo , raccomanda- 
tomi da Lady Muray : mi fa delle grandi pre- 
mure , onde baciarvi la mano : asserendo essere 
di vostra antica conoscenza. 

CLARVIK. 

Niente di più facile , che venga ; ma prima, 
dimmi : ad un amico, qual’ io fin dalla tua fan- 
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ciullezza ti sono stato , dovevi mai nascondere i 
secreti del tuo cuore. > 

j ALBINA. 

E mai non ve gli ho nascosti. 

CLAB.VIK. 

> ,Così non fosse: che ora non saremmo amendue 
sommamente infelici. 

ALBINA. 

Io non v’inlendol 

CLARVIK. 

Venne da me testé il tuo sposo e mi fe’ in- 
tendere .... 

ALBINA da aè. 

Oimè ! 

CLARVIK. 

Tu chini la fronte .... a tuo padre a 

quel padre che tanto ti deve.... 

albina. 

E che mai vi fece, intendere. ... 

CLARVIK dandole la carta recatagli da Redingii. 

Leggilo tu medesima. 

ALBINA da aè legge. 

L’ avea preveduto ! 

CLARVIK. 

Ecco il ritratto che benanche nelle mie mani 
rimise : ma tu perchè se amavi Gelin non pale- 
sarmelo ? 

ALBINA. 

Egli mel proibì: adducendo che sebbene fos- 
se di civile estrazione , non era punto eguale 
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alla nostra : privo di beni ^ oltre a quelli che 
la carica per allora gli dava } attendeva , come 
pur ebbe , una carica luminosa , onde cbiedervi 
la mìa mano. ' i v 

CLARVIK. eoa teneretta. 

Àmbi ingrati mancaste di confidenza al vostro 
vero amico. Se Gelin mi ti àveftsé chiesta non a- 
vrei tardato un momento ad accordargli la tua 
mano. 


ALBINA desolata. 

Glie l’avreste accordata? 

CLARVIK. 

Si , perchè non al nobile ed al ricco io o- 
niva la mia virtuosa Albina, ma all’ uomo che 
per virtù , e doti incomparabili non vantava il se- 
condo ; io avrei fatta felice mia figlia ed ora non 
saresti tu con un tal marito al fianco , ed io 
coll’ eterno rimorso di averti resa infelice per 
sempre. 


ALBIN.\. 

Come opporsi ad un fatale destino ! ma Rc- 
dingk mostra che sia persuaso aver io il cuore 
preoccupato ? 


CIìARVIK. 

£ n’ è desolato afiatto. 

ALBINA. . i 

Ebbene ...dissuadetelo .... ditegli.... gli 
scriverò di nuovo : e domani ... sì domani noi 
saremo uniti per sempre. Evitate di più frequen- 
tare la casa di Gelin : io Io pregai di non più 
frequentare la nostra. 
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■ CLARVDC «bbracciandola. 


Figlia sventurata, e per mia... 

ALBINA. 

Siete fra le mie braccia? io son felice. V'in- 
vierò tosto il campagnuolo ( entra. ). ' > ■ 

CliARVICK. 

Saggiamente diiòe Gelin : che la virtù, subli- 
mata trae seco delle funeste cons^uenae ... se 
prima di partire Gelin avesA* io risaputo il suo 
amore per Albina. . .odo rumore. .. sarà il cam- 
pagnuolo. 

SCENA III. 

MORDWEL e détto. 

MontJWEL. 

Eccellenza. > . > 


CLARVIIC. 

.Venite avanti. 

MORDWEIi. 

Dopo tanti anni mi sarà permesso di baciar la 
mano all’ eccellente , al vero Filantropo . . . 

CLARVIK che nel fissarlo altamente si sorprende* 

Che ! ... ma ... è questa una illusione ? 

MORDWEL. 

Non credo. 


CLARVIK. 

I morti possono risorgere ? 

MORDWEL. 

Eppure il vostro Guglielmo è resuscitato. 

CLARVIK coH «trema gioia lo abbraccia. 

Amico mio . . 
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MORBWBIi. 

' posso di nuovo baciare quella mano benefica 
e generosa . . . 

CLABVICK. 

Abbracciami uomo che in tutte le circostanze 
esperimentai vero uomo. A me però giunse sicura 
nuova della tua morte ^ e calde lagrime di ami- 
cizia più volte ti tributai. 

MORD'WBIi. 

Fui vicino a morire : ma quindi feci > sparger 
voce della seguita mia, morte onde mettere in 
salvo la mia vita ... 

. ci-arvie;. . 

Fosti perseguitato forse perchè partigiano qual 
me dell’ estinto Eduardo ? . , 

MORDWEL. 

Tutt’ altro: fui perseguitato ... Ne feci all’ot- 
tima vostra figlia il racconto j a miglior tempo 
lo ripeterò a voi. Cercai di esser secovoi da solo 
a solo per domandarvi se distruggeste tutte le 
carte delle antiche vostre relazioni coll’ estinto 
Eduardoi 

CIiARVIK. 

Tutte , mio buon Guglielmo. Ad eccezione 
di quella lettera che tu medesimo mi recati ; 
allorché vestiti ameudue da marinari , tu lo gui- 
dasti ad imbarcare su quell’ Armatore di, S. Ma- 
lo , ed io rimasi a terra a spiare se alcuno v’ in- 
seguisse. Quanti palpiti dal non vederti ritornare. 
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MORDWEL. 

Egli il buòn signore 'mi trattenne onde scrivervi 
pochi versi , qual monumento di etèrna rioo-^ 
noscenza dei suo cuore'' ... 

CliARVIK. 

£d io dopo aver brugiata qualunque carta che 
di lui parljisse , è la sola che conservo . per 
monumento della sua amicizia. i 
MORDWEL. 

Ma perchè' ' non brugiare anche questa . . . per- 
donate. . . Eè memoria si conserva nel cuore. 
Una sifiàtta lettera è sommamente pericolosa di 
conservarla; e sebbene Cariò Eduardo sia estinto 
vivono sempre i medesimi rigori per i suoi anti- 
chi partigiani. 

CliARVir. 

' Ma per me nulla vi è da temere. Prima 
perchè la lettera è nascosta in un secreto di 
questa scrivania , e poi oggi Gelin è il primo 
Presidènte dì Edimburgo ; la di cui fama de- 
v’ essere giunta al tuo orecchio. 

MORDWEL frenaudo la rabbia. 

Sì , vi è giunta ... ma facilmente si ruba una 
fama . . . ' 

CLARVIK con calore. 

Oh Guglielmo!!! Rispetto a Gelin; a quello 
uomo, che colle sue virtù, a vivR forza è stato a tal 
sublime ed imponente carica elevato: all’amico 
più caro che abbia , a quell’ uomo .... 
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SCENA IV. 

GIACOMO ansante e detti.- 
GIACOMO. 

Signore. .... 

CLABVIE. 

Perche .cosi sbalordito. ' ' 

giaoomo. 

Alla porta si è presentato utt messo di giu- 
stizia , con altri che lo seguono ; dicendo dovervi 
subito parlare per un rilevante aCFare .... 

MORCWEL di soppiatto a ClaiTÌck. 

Per caritk brugiate quella carta. . . 

CLAB.V1K sbalordito^ 

Ebbene. . . digli che entra. . . Ma vedi di tem- 
poreggiare un istante. , . . 

GIACOMO. 

Io tremo "da capo a piedi ( entra ). 

CLARVIK apre in frotta la scrivania « Magandovi Va in ‘cerca 
della indicata lettera. 

MORI)WIiI> che sommamente agitato or ai avvicina alla porta 
ove entrò Giacomo , sd ora a sollecitare Clarvik. 

J1 cuore mi era presago... presto. 

CXARVir. 

Disgraziatamente ora non la trovo. 

MORDWEIì. ' • 

Par che gente si avanza. 

CLARVIK. 

Si. . . eccola. . . 
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HOKDWEI» 

' Laceratela. . . 

CLARVIK'cha caTando la carta è per lacerarla allorché.... 

S C E N A V. 

DROWECK entra improvvisamente alle spalle di cn^a- 
viK percui non gli riesce di lacerar la lettera, ma 
bensì la lascia cadere- nel tiratoio che rimane aperto 
presentandosi con forzata indifferenza^ a drowxck 
mentre Honowan rimasto accanto alla scrivania e co- 
noscendo che sarebbe vista la carta, in un subito la 
prende e se la mette in tasca — tutto sarà eseguito 
con fretta, e colla massima precisione. 

3DROWECK:. 

Ho r onore di riverire Lord Clarvik. 

CIiARVIK. 

Oh ! ... ma. . . come da quelle mie stanze 
interne ? 

DROWECK. 

La giustizia entra dovunque egualmente. 

CLARVIK. sempreppiù sbalordito vedendo che Droweck si avvi-* 
cina alla scrivania rimasta aperta. 

La giustizia = in mia casa ?... 

DROWECK. 

La giustizia in casa dell’ uomo onorato non dee 
recarle che piacere. 

CLARVIK da sé tremando. 

Se vede quella carta son morto. 

MOKDWEL da sé che vorrebbe fargli segno essere ia .carta in 
sno potere, noi può giacché Droweck lo fissa sovente. 

Egli trema . . . vorrei avvisargli che 1’ ho io in 
lasca . . . ma. ... 
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DaOWECKi 

Milord. . . non vi angustiate ^ io ddbbo par- 
larvi. . . 

MORBWEIi. 

Percui vado subito via. . , 

BRowEqk. 

rio: restate buon uomo. 

MORDWEr,. . . 

. Non voglio ascollare i fatti alimi. 

DROWECK. 

Rimanete ve ne prego. . ■ . ■ 

MORDWEL. , 

bla lo .... 

DROWECK ia sussiego. ‘ 

Ve Io comando. 

scena vi. 

ALBINA desolata : indi a poco si vedranno comparire 
souiATi da tutte le porte ; e detti in sommo orgasmo. 
ABBINA. 

Padre mio che assassinio = soldati Del cortile, 
nelle sale, in questo appartamento. 

MORDWEL redendo il esso disperato . in un subito si mette la 
lettera in bocca dicendo da aè. 

Tutto per tutto. 

ALBINA avvedendosi della carta chè inghiotte Mordwel dice da sè 
alzando gli occhi al Cielo, 

Dio tu r assisti ! salvami il padre ! 

CLARVIK vedendo i soldati. 

In casa di Lord Clarvik?... 

DROWECK con autorità. 

In nome della legge nessuno ardisca muovere 
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un passo : deve eseguirsi una perquisizione gene- 
rale per ordine del Presidente. ' 

CLÀRVIK sorpreso all'eccesso. 

Del Presidente ! 

ALBINA da sè inorridiia. 

Scellerato ! 

MOHDWEL che per non • poter inghiottire il Tolume della lettera, 
perchè molto grosso, è presso a soSbearsi , percui divenuto rosso, 
ha gli occhi da fuori, cerca ainto , senza però indicarne l’oggetto. 

^)ll ... oli . , . . 

ALBINA. 

Accorrete . . costui muore s . . 

DB.OWECK. sospettando qualche cosa cerca di avvicinarsi a Mordwel 
ma da costui viene respinto. 

Che gli avvenne, perchè si contorce a tal modo... 
forse. . . 

' MOBBWEL che lottando colla morto si dà nn forte pugno in petto 
pel quale inghiotte la carta , e con gioia dice. 

£ fatto. 

^ BEOWECIC con furore. 

Che cosa è fatto ? . . parla ... tu cerchi in vano 
deluderci. ' 

ALBINA palla di soppiatto al padre indicandogli die Mordwel si 
ha inghiottita una carta per cui’ Clarvik si rincora. 

UORO'WEL mentre parla con ironica amabilità ^ Droweck cerca 
^ incoraggiare Clarvik coi sguardi. 

È fatto j che mi soh calmato da quel furore , 
sommo furore , che mi avea assalito in sentirmi 
dire che non potea uscire da questa casa: qua- 
siché fossi io un malfattore. Che se la rabbia non 
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mi slringea il gorgozzule, secondo è solito di av- 
venirmi in consimili circostanze di collera, vi avrei 
detto tante. ... percui voi mi avreste messo in. 
prigione; e poi. . .ma essendo pienamente ritornato 
in calma , sono tutto a vostra disposizione ed a 
quelle dell’ eccellentissimo Sig. Presidente di Edim- 
burgo : ai quale vi prego di condurmici al più ' 
presto possibile: giacché debbo ora farmi render 
giustizia su varii punti .... 

DROWECK. 

Ed innanzi al Presidente tremerai. . . . Milord 
tutte le vostre chiavi. . . . abbasso vi sono le car- 
rozze ; tutti dovete venir dal Presidente. 

ÀIJSINA da sé tremando. ^ 

Chi ho osato di amare ! 

CLARVUC inorridito dà con dignità le chiavi a Dro-weck. 

Dal Presidente Gelin ? 

droweck:. 

Dall’esatto manutentor delle leggi: ed in faccia 
alla giustizia gli uomini son tutti eguali. 

CJuARVIK. 

Ma r eguaglianza fra gli uomini la stabilisce 
soltanto il delitto. 

MORDWEI,. 

Coraggio Lord Clarvik. Non vi c delitto che 
rimanga occulto, e che dal supremo giudice non 
venga supremamente punito. 

( Si bassi subito la tenda ) 

FINE dell’ ATTO TE rzo. 
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IL FIGLIO DELL’AGRICOLTORE. 


ATTO QUARTO. 

Sala in casa 4i Geun = Lumi perché notte. 


SCENA PRIMA. 

GELIN camminando a grandi passi ed in grande agita- 
lione = DfioWECK che cerca calmarlo. 

DROWECK. 

Ma calmatevi .... 

GELIN. 

Noi posso-.'. . sono ridotto à tale estremo.. . « 
DROWECK. 

Sarete sempre persuaso che soltanto Vippcr 
avesse saputo ben consigliarvi e dirigervi ? 

GELIN da sè fremendo. 

Non mi avesse mai consigliato. 

DROWECK. ! 

Eppure filosofo qual si vantava, nella sua ma- 
lattia per la quale si portò in Gallovay , mostrò 
tanta debolezza di spirito che mi si disse essere 
morto come uno della plebe. 

GELIN. 

Ma il gran . filosofo Hobbes non mori con al- 
trettanta pusillanimità, quanta arditezza avea mo- 
strato attaccando i dogmi i più sacri. 
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ATTO IV. , SCENA I. 

DROWECK. 

Non è questo il momento di. tal dissertazione. ' 
Ma ormai non potete più negarmi essere io co- 
noscitore profondo del cuore degli uomini, quanto 
Vippcr ; e forse anche più di lui del modo con 
cui raggirarli. Clarvik! chi è egli mai, oltre, di 
un imbecille filantropo : che se la prima volta 
‘ chiese in carità la vita alla figlia con farla a quel 
modo sposa di Redingk: ora mercè quella carta che 
io vi ho foggiata, imitante a perfezione il carattere 
■ di Clarvik , che allora scrìveva a Carlo Eduardo: 
ora implorerà la seconda volta la vita da sua 
figlia 

* GEMN. 

Ma come , come non trovar nella scrivania quel- 
la lettera che Eduardo scrisse a Clarvik... 

DROWECK. 

Vi ho già detto, che io trovai aperta la scrivanìa 
e tutto sossopra... e quel campagnuolo che io 
vidi presso a soffocarsi , dovette inghiottirsi la 
lettera. 

GEIitN. 

Ed egli il perfido esperimenterà tutto , tutto il 
mio furore. Come si chiama ? 

DROWECK. 

Non ha voluto dirmelo : che anzi con alterigia • 
fa premura di parlarvi : perchè asserisce che gli 
dovete giustizia per più di un "riguardo. 

GBMK. 

Tremerà al vedermi soltanto. .. .ma il tuo er- • 

4 
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rore....il tuo massimo errore è stato quello di 
ayerii fatto •-sfuggire dalle mani lo sposo di Al- 
bina; se Redingk è privo'di udito > e di favella, 
'è fornito di sommi ^ Ialiti ; <e la sua penna è 
molto perniciosa. . 

DROWECK. 

Ma io non vi ho > detto che quando giunsi ia 
• casa di Glawik egli n’ era •fuori, e che io 'ho 
spedito -persona onde farlo arrestare ovunque sia. 

GEXilN. 

Mei dicesti. ...ma io non sono in me... 

/DROWEOK. 

Lo veggo : e perciò vi raccomando di saper 
ben condurre 1’ intrigo. La carta che io ho fog^ 
giata non dovete farla vedere per ora a Clarvik : 
giacché sebbene il carattere sia perfettamente imi- 
tato ; ciocché vi é scritto é di mia invenzione'; e 
Clarvik ricordandosi di non averla scritta non 
cadrebbe sì facilmente nella rete : ad Albina poi 
la potrete mostrare con sicurtà giacché basta ve- 
dere’ il carattere del padre per atterrirsi. 

GEIilN. 

Fa ^ che venga prima Clarvik : quindi Albi- 
na... .e se fa d’uopo innanzi a questa ultima 
conducimi il campagnuolo in mezzo ai soldati : 
onde atterrire Albina nel modo in. cui trattere- 
mo il campagnuolo : Droweck dal tuo talento di- _ 
pende la mia felicità. 

DROWECK. 

Seguitemi ciecamente e sarete appieno felice. 

( entra ) 
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Q^IN. 

Felice! !.. .son Felici à scellerati? felicità io noa 
la conobbi mai. . .febee e^' infantile ! ! Vin mez- 
zo a miei yirtuosi Genitori .... essi sono morti 
senza che io li sAbja .veduti ...., Io ebbi la bar- 
barie di non ricevere mio' padré. ... il consiglio 
fu di Vipper. . . .ma la scelleraggine fu mia. . . , 
chi sa che pel dolore ^poi non sia improvvisa- 
mente morto ! una tale spina non uscirà mai dal 
mio cuore. .. .e l’ avere calimniato il morto Re- 
dingk ! ! delitto porta delitto. . . .ecco Clarvik. 
o posseder sua figlia o commetterne quanti altri 
ne uuiana ^perfidia. 

'SC^ÈNA^n. 

CLàllVlK che 5Ì avanza con dignità e detto. 

C^ELIN si avanza con ipocrisia e quasi piangendo per abbracciare 

Clarvik. 

I 

Mio ottimo e .sventurato amico ! 

I CLàRVlK lo respinge dignitosamente , inchinandosi. 

Signor Presidente. 

GEIsIN. 

Ora non sono che il tuo amico , il tuo Gelin. 

CliARVIK. 

Siete il Presidente , come^ io sono 1’ arrestato; 
pronto ad esser costituito dalla giustizia. Sovven- 
gavi però , esservi un Parlamento , un Sovrano , 
un Dio : fate ora il vostro dovere coll’ incorna-^ 
minabile lord Clarvik ; che nobile nato per caso, 
nobilmente seppe sempre agire per principii di 
onore . 

★ 
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GBIilX. 

- Vorreste intendere, che io non essendo nobile.... 

CliARVIK. 

Signor Presidente; non perdiamo il tempo trop- 
po prezioso per tutti , e più per i vecchi , cui 
poc’ altro glie ne resta ! 

GELIN con maggior ipocriaia. 

Prima di tutto fa d’ uopo che ti ricredi. . . . 

CLARVIK. 

Con somma ferita al mio amor proprio mi sono 
ricreduto 

GELIN. 

Che ti abbia tradito ? Che ti voglia tradire ? 
dopo tanti anni di amichevoli riprove ? . . . . 

CLAltVIK. 

È pur giunto un fatale disinganno, onde farmi 
a buon dritto divenir misantropo. 

GBLIN. 

Il dolore ti fa trascendere ; ma P amico tutto 
perdona all’ amico. Or dimmi la carta di cui ti 
volea far reo lo scellerato defunto Redingk.... 

CLARVIK. 

10 medesimo la brugiai alla sua presenza : to- 
stocchè Albina fu sposata per procura a suo figlio. 

GELIN. 

Cieco 1 che tutti misuri dal tuo cuore. 

CIiARVlK. 

Giusto rimprovero ! che calza alla circostanza. 

> GEXilN. 

11 perfido Redingk ti fe’ bruciar una carta che 
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area fatta foggiare simile alla tua y e la vera 
o forse altra tua la conservò nel processo : onde 
se tua figlia si denegasse ad unirsi a suo figlio, 
'conoscendolo sordo e muto , egli avesse una secon- 
d’arma contro dite., per . far tremare amendue. 

* V 

CLÀRVIK sorpreso» ^ , 

G>me è possibile , se . . . 

GELIK. 

Ti calma , cd ascolta il tuo amico. Allorché 
questa mane da te mi divisi onde recarmi al 
tribunale , già dal Collegio si era risaputo essermi 
io da te portato : percui ivi arrivando il segreta- 
rio mettendomi sottocchio un processo, innanzi ai 
miei colleghi cosi imprese a dirmi = Signor Pre- 
sidente , questa processura compilata dal defunto 
Redingk , e quindi messa da banda per suoi fini 
particolari , riguarda Lord Clarvik = Allora uno 
de’ colleghi sorge dicendo = Redingk ascose que- 
sto processo onde &r divenire suo figlio sposo 
della figlia di Lord Clarvik : Ora la giustizia 
< dee reclamare i suoi pieni dritti essendo da 
voi amministratale conoscendo chi sia Lord Clar- 
vik; percui al momento una perquisizione gene- 
rale è inevitabile : = Allora messomi in sussiego 
riprendo = e la giustìzia sarà da me inalterabil- 
mente equilibrata. Che perciò non potetti evitare 
di ordinare al momento la perquisizione . . . 

CLARVIK. 

Mella mia scrivania? ove tu soltanto conoscevi 
esservi quella lettera? che sebbene da gran tempo io 
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avessi gik distrutta , pure t’ indurai' a cifddere di' 
averla conservata nello stesso sito : onde cosi espe-‘ 
rimentare il tuo' Cuore.' 

Ed io su di tale credenza' diedi' SCigféto inca- 
rico alla persona che t’ inviai : acciò ritrovandola 
r avesse distrutta all’ istante ; conie quella che 
potea inevitabilmente condurti alla morte. 

CLÀRVIK eoa amara ironia. ' 

Somma àmicizia ! 

GÉLIN. 

Quindi di notte vi feci tutti innanzi a' me' 
tradurre : onde dirti il modo' coh cui' dovrai ri- 
spondere alle interrogazioni nel tuo costituto'.'., 

I ) » • . ' i . . 

CLARVIK con fremito represso* 

' Che io l^ga la carta che indicasti. 

GELIN. 

Al moménto noi posso , perchè . . . 
ciiAnvik. 

Signor Presidente; quell' infelice che dopo tanti 
anni portentosamenté risana dalla cecità : oh co- 
me si preserva dalle cagioni che Io ferono divenir 
cieco, 

gÈltn. 

Ti pentirai di avermi in tal modo oltraggiato 
nel tuo cuore : cre(^endo .... 

CLÀRVIK. con disprezzo e furore gli dice il segoente e parte , 

quindi ritorna ed inchinaiidòsi parte di nuovo. 

? 

Mi pento soltanto di averti conosciuto . . . Si- 
gnor Presidente sono in attenzione ... in atten- 
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KÌone della vo»tra giustizia’ ( entra con dignità ). 

Egli ... sì ... egli ha ben ragione di fre-’ 
mere , d’ incollerire , ma io all’orlo del mio pre- 
cipizio altro non veggo che o Albina ... o la 
morte ... e sia qualunque ... ed Albina non 
viene . . . sarà a ragionare col padre . . . dissi a 
Droweck d’ inviarmela .... si ostinasse di non 
venire ?... cederà colla forza ( suona con rab- 
bia il campanello , e chiama, forte ). 

La figlia jdi Lord Clarvik. 

SCENA III. 

ALBINA e delio. 

ALBINA con dignità e ferocia. 

Signor Presidente di Edimbnrgo : ecco innanzi 
a voi la figlia di Lord 'Clarvik , la moglie di 
Kedingk. Se patenti delitti mio padre ha com- 
messo, io per la prima vedrollo intrepida subir quel 
castigo che gli procurò la colpa. Ma se la per- 
fidia armerà il braccio della propotenza onde con- 
culcare la giustizia : questa figlia e sposa mostrerà 
che nata inglese, educata alla scuola dell’ onore 
saprà reclamare giusta vendetta dagli uomini e 
da Dio. 

I G£L1N con auMÌego cava di tasca nua carta' e b dà a leggere ad 

Albina. 

Leggete , c quindi reclamale vendetta dagli uo- 
mini e dal Cielo. 

ALBINA leggendo si tmanùce in modo che quasi vien meno , e 
dice da sé. 

Che ! . . , che veggo mai . . . carattere di mio 

padre ! ! 
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, GBLIN fissando Albina dice compiaciuto da ab. . < \ 

Vi crede ! Bravo Droweck ... ne ha perfetta- 
mente imitato il carattere. 

ALBINA quasi fuori senno da ab , quindi traballa pel sommo 
dolore. 

Se mio padre ciò scrisse , egli inevitabilmente 
■va a morte. ■ • 

GELIN soccorrendola con tenerezea. 

Albina . , . voi soccombete al dolore . . . 

ALBINA con dignità lo allontana. ' 

Si . . . signor Presidente ... 

GELIN al momento e con arte toglie la carta dalle mani di Al- 
tana; quindi con entusiasmo ed amoterolezza seguita a persua- 
derla. 

Ora son Gelin , sono 1 ’ amico che brama , e 
che riuscirà a salvarvi e per sempre il padre. 
Vi avrà egli detto che io non volli fargli veder 
questa carta ? £ ciò a riguardo della sua vec- 
chiezza : che ad una tale sorpresa potea , il ciel 
noi voglia y subirvi colla vita. A voi medesima 
neanche 1’ avrei mostrata se non aveste a tal modo 
rampognato un uomo che avventura ouore \ fa- 
ma ) vita f per salvarvi il padre, 

ALBINA. 

E lo salverete ? . 

GELIN. 

Si : le fila son tessute in modo che mentre que- 
sta carta è innegabile essere stata scritta da vo- 
stro padre ; io ho pronto un testimone che as- 
serirà averla egli medesimo scritta 3 obbligato a 
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yiva forza dallo estinto Redingk , onde far di- 
venire il figlio vostro marito. Ecco a tal modo. Fin' 
nocenza di vostro padre che risplenderà qual sole 
in pien metiggio : dopo tuitociò oserete più di 
rampognarmi, di credermi 

ALBINA. 

Vi rispetteremo come il nostro Salvatore : e gli^ 
omaggi della più alta ed eterna riconoscenza sa- 
ranno da’ nostri cuori a voi rispettosamente tri- 
butati. , . ^ 

GELQT con estrema tenerezza. , 

Dunque Albina 7 . . . 

ALBINA. 

Attendo ansante il risultamento della vostra pro- 
messa. 

GELIN. 

Promettesti tei rammenta , di amarmi ; lo giu- 
rasti ... 

ALBINA. 

Un velo su ciocché fu !.. , 

GBLIN irritato. 

Un velo ? 

ALBINA. 

Sacro dovere ha tutto distrutto. 

GELIN. 

Se quanto io fo per voi si risapesse dal 
Governo; la mia vita sarebbe estinta .... 

ALBINA. 

4 • 

Siete dunque pentito ? 

GELIN col sentimento del più viro amore. 

lo Éirò tutto, tutto per voi : e voi per me... 
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albina. 

Son iBaritatia ; Bulla. 

OBLIN iW p tMo'e con'fttrnre. 

Nulla? 

ALBINA. 

Nel dividermi ora da mib padre con tuono fe- 
1*000 dai disse = Albina fili atolto a seguo di com- 
prar fa mia vita' col sagrifiiii'o de’ tuoi affetti. Ma 
se ora' immaginassi soltanto di conservarmela al 
degradante prezzo dell’ onore , ti fulminerei la 
mia eterna maledizione. Figlia di Clarvik. tu mi 
-vedrai intrepido morire ; ma« vedrai pur anco vi- 
vere disperato il traditore , e lo vedrai morire sul 
letto de’ rimorsi. 

GELIN con furore sempre crescente. 

Albina io son Gelin. ^ 

ALBINA con térrnewi ri digniti. 

£d io Albina. 

GEirN. 

La notte rapida scorre. - ■ 

ALBINA* 

Trema che non apparisca il giorno prima del 
tempo stabilito dalla perfidia. 

OELIN. 

, Tutto è in mio potere. 

Albina. 

Tranne 1’ arma per vincere P onore. 

GELIN. 

Rispettami tremami .... son cieco. 
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Albina. 

Ed IO Ttìggo in’ pièrià' luce if liììo rf tttb'^stóto 

.Ciascuno di nói agirk' a norma de’ suoi 

princi^if. Io consérvàiido 1’ ònòtB' qiial ^u^ro re- 
taggio delia' Vittù , e‘ tW pfeitìèiidb quella* fkma‘ 
che iogiustamente' tubasti^ 

SCENA rv. 

DROWECK ansante e delti. " 

DBoWECK tira in disjiarte GUln e gli parla sottovoce. 

Grandi novità. 

GEUN. 

Farla. 

dRo-iVEck. 

Mentre io avea disposto di fare arrestarè’ Re-’ 
dingk ; egli , ignoro ii come ; èra qui penetrato 
avvolto in uh màntello , é se)bl)'eh hmto , ih 
un angolo delta sala era in oonfèrénza col cani- 
pagnuolo .... 

GBLIK. 

Con colui che s’ inghiottì la carta ? 

DHO-WECK. 

Appunto : ed allorché li feci dividere^ Redingk 
ed il campagnuolo con somma gioia si strinsero 
la mano. 

ALBINA agitata da sè. 

Ora fisseranno la bovina del mio ihfelice ge- 
hitòre. 

GELIN. 

Un grande arcano qui si nasconde. 

DROWECK. 

Che col terrore fa d’ uopo scuoprirlo. 
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ALBINA 4a rà sbalordita. 

' II SUO, furore mi fa tremare. • 

DROWECK. , 

Non tì allontanate dai miei consigli , e ne ve- 
drete i sicuri effetti ( entra in fretta ). 

ALBpiA fremendo. 

Dimmi tiranno : che mai ordinasti al tuo Se- 
jano ? 

GBLIN. 

Gbe la giustizia sospendesse la sua invariabile 
bilancia. 

ALBINA. 

Dio che vedo anche mio marito ar- 

restato. 

SCENA V. 

BEDINGK che viene avanti dignitoso e fissando con 

disprezao oblim ; albimjl gli va incontro lo abbraccia 

e se ’l pone al fianco. 

OBLIN. 

Egli forse complice di un* orrenda trama , pa- 
gherà quel fio che interamente non pagò 1’ in- 
fame estinto suo genitore. 

REDINGK fa un moto di furore ìnTolontario ma che cerca 
subito di fienare. 

ALBINA. 

£ se la sventura lo privò di udito e di favel- 
la , la sua sposa udrà l’ altrui perfidia , e non 
cesserà di gridare = Giustizia all’ innocenza op- 
pressa. 

GELIN fremendo nel vederlo accanto ad Albina dice da ib 

U muto però fece un gesto comecché se avesse 
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udito le ingiurie che io proSerii contro del padre. 

SCENA VI. 

DROWECK con soldati che precede mobdwkl e detti. 

UROwECK. 

Ecco sig. Presidente 1’ arrogante campagnuolo 
che dice dover reclamar giustizia da voi : egli è 
un perfido intrigante. 

' GBIilN. 

E da tale sarà punito. Avanzati. 

MORDWEL. 

Eccomi finalmente sig. Presidente eccellentis- 
simo a domandarvi a quale oggetto si fa arre- 
stare un uomo onesto ; il quale viene ad implo- 
rare la famigerata giustizia del sig. Presidente j 
onde faccia discendere dal posto ove ingiustamente 
siede mio figlio Giovanni, perchè acquistato colla 
calunnia e coll' intrigò : avendo egli rubata la 
lama di uomo virtuoso. 

GELIN die a poco a poco riconoscinto suo padre trema io modo 
ebe se gl’ ingosza la voce. 

Mio... padre... vivo., qui... 

. ALBINA da sé inorridita. 

Costui SUO padre. , 

MOBSWEL mostra la carta ov’ è la confessione di Vipper. 

E se mai vi restasse qualche dubbio ecco la 
confessione di Vipper, in cui disse di avermi fatto 
scacciare col bastone ... e poi venne egli stesso 
mascherato e mi pugnalò ... e poi . . . 

DROWECK da si. 

Qui bisogna risolverla o siamo tutti perduti... 
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•OELIN che qaaii otrponi e trepante eeoza poter proffieric parola 
ai tipapna verso il ^ padre a pani giunte. 

DROinrEQK ai ^.soldati. > 

Conducete in prigione qnesto impostore •e» egli 
dovrà ;ConC€»^re. . ... 

GELIN che sebbene non può «ùllabare , pare raduna tutte le ani» 
forze si leva in piedi , coi gesti ordina .ri eoldati .di fermarai, 
malmena quindi per quanta ppò ,I)fOWeck. 

DROWECK.! ’ • 

Ma signor presidente costui . . . 

GELIN con tutta la forza, possibile indica eh’ è suo padre. 

s e E N A VII. 

TJFFIZ 1 A.LE SO1.DÀT1: cLABviK e detti. 

, • ♦ . I - • .4 

UFFIZIALE ordip ri so|dati di pirrestap Eroweek che viene ese- 
guito aH’ istante. 

In nome, del Sovrano arresute questo . infame > 
assassino. E voi signore, non più Gel/n , ma 
Giovanni Beston figlio di questo onesto Agri- 
coltore chiamato Guglielmo Beston , siete dimesso 
dalla carica di Presidente , e soggetto ad esser 
giudicato dal nuovo creato presidente nella per- 
sona di Ernesto Redingk. 

CLAaVIR. 

Redingk ! 

ALBINA. 

Presidente ! 

HEDINGK. 

Non muto non sordo , ma vindice onorato del 
decoro di suo padre, del suo medesimo. Assassi- 
nato r infelice Guglielmo dall’ infame Yippec 
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educatore e cousigliere di questo sciagurato suo 
figlio, venne presso di ,me a ricovransi ! Quindi 
conosciute de infami calunnie dello iscelleratp Vip~ 
per, con le quali fece destituire mio padre ,percni 
ne morì , di dolore j io ne chiesi e n’ ebbi .piena 
giustizia dal nostro clemente Sovrano. Mi fìnsi 
muto onde conoscere il cuore di Albina , la ,scel- 
lera»giue di questo .seguace di Vjpper , ed ,il 
cuore del figlio dell’ agricoltore. Ma felicemente 
trovo Albina la donna fuori ogni credere virtuosa, 
Droweck, ed altri suoi. satelliti, che son già nel- 
le forze , esimii scellerati;; ed- il quore di questo 
traviato suscettibile di .un vero pentimento. 

GJEIilN : avvilito , cqu£>iso e trémante* 

I • 

Nella pplvere che , calpestate j mi anniento..,. 

CnARVlK. 

D’onde, il tuo giurate amico ti 'rialza, rimet- 
tendoti fra le braccia di tuo padre.. 

MOttDWRL. 

Agricoltore però , ed onesto agricoltore?. . . 

Si .... si .... ed io staccando 1’ aratro dal collo 
de’ bovi l’adatterò al mio, che più di quelli ’è 
meritevole assai .... 

MORDWEL lo abbraccia, con trasporto. 

Credeva di non aver più figlio. ... ' Tutto a 
quest’ uomo dobbiamo , che implorando per lui 
giustizia , per le implorò il perdono ; perchè 
non il tuo cuore ma il traviamento di un per- 
fido ti avea a ciò ridotto. 
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' ^ REDINGK. 

Ed ecco perchè volli farne l’esperienza. Droweck 
e i saoi satelliti sian condotti al tribunale per 
esser giudicati all’ istante. 

DRO'WEK avvilito è rondotto via dai aoldati e dall’ nfiSziate. 

' 'redingk. 

Albina, perchè sorpresa da mio padre., che 
‘il Cielo glie l’ asconda , COR farla per forza dive- 
nir mia sposa , sarà mia £ura che sciolta rlman- 
'ga da un nodo. . . . 

"albina. 

‘ Nodo che se allora lo legai per salvare la vita 
di niio padre , ora a doppi gruppi lo stringo , 
per vedermi , dopo un fortunato disinganno , la 
'felice sposa del più virtuoso fra gli uomini. 

• REDTNGK. 

■■ Momento delizioso!! Guglielmo; noi ci gio- 
vammo a vicenda: i miei benefizii ti accompagne- 
ranno: sii felice con tuo figlio. 

MOROWEL abbracciando con tenerezza Gelin. 

Giovanni , mi farai felice ? 

GELIN con entusiasmò bacia la mano al padre quindi vuole a 
tutti baciarla , al che tutti si oppongono, in fine abbracciato te- 
neramente al padre, esclama. 

Figli , vi sian d’ esempio i miei casi = Oltre 
del vostro genitore chiunque vi educa e vi con- 
siglia, v’inganna, e vi tradisce sempre. 


